IL GIORNO DEL SIGNORE						 Pierfortunato Raimondo

I di Quaresima «B»
Domenica 18 febbraio 2024 - colore viola
 
Tempo per crescere

Il lieto messaggio
Cari amici,
bisogna darsi del tempo per vivere appieno le belle occasioni e i momenti preziosi che la vita ci offre. C’è bisogno di tempo per prepararle e poi per farne tesoro. C’è bisogno di tempo dedicato a se stessi per comprendersi ed essere pronti a donarsi agli altri. C’è bisogno di tempo per combattere le bestie selvatiche che ci confondono e fuorviano, i vizi che tolgono gioia dentro e fuori di noi. Concedetevi sempre questo tempo. 

Le letture
In coda all’episodio del diluvio universale, l’arcobaleno sancisce il patto di Dio con la nuova umanità nata dalla rettitudine di Noè e della sua famiglia (Gn 9,8-15). 
San Pietro ricorda ai cristiani la salvezza che Gesù ci dà, nel segno dell’acqua battesimale, in virtù del dono della sua vita e della sua risurrezione (1 Pie 3,18-22).
Marco sintetizza la missione di Gesù, preparata dal tempo del deserto: portare Dio, in parole e opere, a tutti. Che bella notizia (= vangelo)! (Mc 1,12-15). 

L’immagine
Il tempo del deserto è quello delle tentazioni del Maligno: il prestigio, il potere e il possesso sono respinti da Gesù, reso forte dal vento dello Spirito e dal calore del Padre. 

Un simbolo 
Le letture ci suggeriscono il segno dell’acqua: quella purificatrice del diluvio, quella che disseta nel Battesimo, quella preziosa e centellinata nel deserto, quella sempre viva che sgorga dal cuore del risorto. 

La preghiera 
La nostra vita, Signore,
è tempo per crescere. 
In età e in statura;
in sapienza e cuore; 
in profondità ed empatia;
in gioia e grazia. 
Ci hai dato tutto il necessario 
per imparare:
maestri e libri,
incontri ed emozioni. 
Sì, ci hai anche dato 
la possibilità di sbagliare,
e quanto si può imparare
dai propri errori! 
Aiutaci soltanto sempre
a crescere verso l’alto,
cioè verso di Te. 

L’impegno 	
Il tempo di Quaresima è, per tutte le età, un tempo di revisione di vita. Anche i ragazzi hanno la possibilità di individuare le proprie zone d’ombra provando a farvi entrare la luce del cambiamento. 


II di Quaresima «B»
Domenica 25 febbraio - colore viola
 
Dio per noi e con noi

Il lieto messaggio
Cari amici,
Dio è sempre con voi; ed è sempre per voi. Non lasciatevi fuorviare dai deboli pensieri, che portano a concludere che Dio non c’è perché non è visibile agli occhi. Dio si rende evidente a chi ha fede: lo percepisce, lo sente, in Lui è immerso. Non credete a chi ve lo descrive come un tiranno dalle mille pretese: Dio suggerisce ciò che libera la vita, non ciò che la riduce o distrugge. Tutto ciò che è e fa è per amore, dunque per voi. 

Le letture
L’episodio del sacrificio del figlio Isacco apparentemente richiesto ad Abramo ci dice che Dio apprezza la fede ma mai toglierà vita alla vita (Gn 22,1-2.9a.10-13.15-18). 
San Paolo ricorda ai Romani che Dio non condanna, semmai giustifica; non è contro di noi, ma per noi (Rm 8,31b-34).
Marco racconta l’esperienza di Dio di Pietro, Giacomo e Giovanni: vedono Gesù trasfigurato con Mosè ed Elia, sentono la voce del Padre (Mc 9,2-10). 

L’immagine
Sul monte della trasfigurazione la realtà di Dio irrompe sulla terra. Gesù si ritrova a conversare con i grandi dell’ebraismo, avvolto dall’amore e dalla comunione con il Padre; testimoni tre attoniti, impauriti ma fortunati discepoli. 

Un simbolo 
La costruzione di una capanna era tipica dell’omonima festa ebraica. Pietro, pur confuso, vorrebbe che quell’esperienza divina non fosse momentanea, ma duratura. Sarà così un giorno, oltre la morte. In questa vita è temporanea, ma vogliamo coltivarla, facendolo abitare nel nostro cuore. 

La preghiera 
Fatti trovare, Signore. 
Dicci che ci sei
nel bello della vita,
nell’intelligenza della natura,
nello sgorgare della gioia. 
Mostra il tuo volto
in un quadro o in un segno,
nelle fatiche degli umani,
nelle sorprese 
che non aspettavamo. 
Raccontaci le tue storie,
suggerisci le vie migliori,
sciogli i nodi delle nostre realtà. 
Riempici della tua pace,
torna a dirci che ci ami,
che ogni tuo respiro 
è per noi. 
 
L’impegno 	
L’esperienza di incontro con Dio, come la fede, è sempre un suo dono, ma possiamo metterci nelle giuste condizioni facilitandolo col silenzio, la preghiera, l’ascolto della Parola, la sosta in una chiesa, la meraviglia per tutto ciò che di buono e bello ci circonda.



III di Quaresima «B»
Domenica 3 marzo 2024 - colore viola
 
Ciò che Dio vuole

Il lieto messaggio
Cari amici,
è facile per gli esseri umani pensare che i desideri dei potenti sono quelli di Dio: essere posti su un piedistallo, tenere le cose migliori per sé, godere dell’obbedienza e della riverenza dei sudditi. Dio tiene al nostro bene e vuole ciò che è necessario per realizzarlo: giustizia, fedeltà, mitezza e verità. Non chiede nulla per sé, se non riconoscenza per tutto ciò che ha fatto e fa per noi. Lui è di casa ovunque l’amore ha spazio per crescere. 

Le letture
I dieci «comandamenti» sono il ritratto di un popolo che sceglie il bene e la felicità, per non rendere vana la liberazione dalla schiavitù in Egitto (Es 20,1-17). 
San Paolo ricorda ai Corinti che il mondo è affascinato dalla sapienza e dalla potenza, ma Dio predilige l’amore: Cristo ha dato la vita per noi (1 Cor 1,22-25).
La cacciata dei venditori dal tempio è un gesto clamoroso e simbolico: in Gesù Dio prenderà dimora tra gli uomini (Gv 2,13-25). 

L’immagine
Gesù si arrabbia e lascia tutti attoniti, stupiti. Non c’è malizia né follia, solo il desiderio di difendere lo spazio di Dio: lì non si fanno affari ma si accolgono doni, lì non si misura con la giustizia ma con la misericordia. 

Un simbolo 
Le tavole della Legge sono tra le prime regole della storia, universalmente conosciute e tuttora valide in campo religioso. Gesù le ha perfezionate, recuperandone lo spirito dell’amore. 

La preghiera 
Dieci parole hai per noi, Signore. 
Sono tuoi desideri, non obblighi;
non sono per te, ma per noi.
La prima è umiltà: 
quanto siamo piccoli davanti a te! 
Poi il rispetto, e la riconoscenza: 
ci fa bene ricordarci di te,
così come è giusto onorare 
chi ci ha messo al mondo. 
Vuoi che diamo gran valore
alla vita e alla fedeltà,
all’onestà e alla verità.
Vuoi che questo nasca
dalla pulizia dei pensieri,
dalla rettitudine dei desideri. 
Così il tuo nome sarà onorato
e sarai presente davvero tra noi. 

L’impegno 	
Tra le varie indicazioni del Decalogo, ce n’è sicuramente qualcuna che ci sembra stare stretta. Vale la pena iniziare proprio da quella, con qualche piccolo gesto che va nella sua direzione. Diventeremo certamente migliori, impegnandoci così. 

IV di Quaresima «B»
Domenica 10 marzo 2024 - colore viola
 
Verso l’alto

Il lieto messaggio
Cari amici,
c’è chi evita risolutamente le strade in salita. Sono faticose, pericolose e, a guardar bene, c’è sempre un’alternativa: aggirare l’asperità o, semplicemente, rinunciare alla meta. Ma si perde il respiro dell’aria tersa e la vista di ciò che è più lontano. Si perde la gioia del passo lento e l’ebbrezza della discesa. Si perde l’occasione di conoscere e imparare ‒ anche dal sudore e dalle lacrime ‒ la forza della vita e lo sguardo della speranza. 

Le letture
L’esilio è diretta conseguenza dei peccati del popolo. Ma Dio continua ad amarlo e, a suo tempo, un sovrano illuminato gli consentirà di tornare alla città della pace, Gerusalemme (2 Cr 36,14-16.19-23). 
È sempre l’amore a salvare l’umanità: i doni gratuiti del Padre, il sacrificio del Figlio, l’ispirazione dello Spirito (Ef 2,4-10).
Per l’evangelista Giovanni, Cristo è luce: svela la verità, compie il bene e fa risorgere l’umanità. Al costo di salire sulla croce (Gv 3,14-21). 

L’immagine
Gesù ci capisce, specie quando dobbiamo fare i conti con i guai, le fatiche e i cocci della nostra vita. Ha per noi ascolto, comprensione e speranza. Lì accanto c’è già tutto ciò che ci serve.  

Un simbolo 
Un passo di montagna è raggiungibile attraverso strade strette, ripide e piene di curve. Eppure consente di congiungere luoghi lontani e di aprire lo sguardo su un realtà fin lì sconosciuta: una nuova valle, una nuova vita. 

La preghiera 
Tu sei luce, Signore. 
Spegni la notte, 
dissipi le tenebre,
svegli la vita. 
Sveli ciò che è nascosto,
sconfiggi le paure,
rendi chiara la verità. 
Scaldi le anime, 
apri le menti, 
ammorbidisci i cuori. 
Ci consenti di vederci,
di ammirare la bellezza,
di condividere la quotidianità. 
Sei più forte del male,
cancelli il peccato, 
tieni stretta nel tuo cuore 
l’intera umanità. 
 
L’impegno 	
Qualsiasi buon risultato necessita di impegno e fatica: che sia sportivo, scolastico o di vita. Gesù ha scelto di non evitare strade in salita, perché chi ama si mette in gioco. Facciamolo anche noi, in settimana, a partire dalla collaborazione in famiglia o da uno sforzo fatto per un amico/a. 

V di Quaresima «B»
Domenica 17 marzo 2024 - colore viola
 
Il chicco di grano

Il lieto messaggio
Cari amici,
ho apprezzato la vita terrena, le gioie e gli affetti che mi ha donato, gli incontri e gli insegnamenti, la bellezza e la profondità degli animi e delle cose. Poteva essere più lunga, ma quello è stato il mio tempo. Poi, come qualsiasi seme, ho restituito alla terra la mia esistenza, affinché altri chicchi potessero svilupparsi, altre vite potessero venire alla luce. Non rammaricatevi né incolpate qualcuno per il mio destino: è stato amore, e questo è valso la salvezza dell’umanità. 

Le letture
Il profeta Geremia conferma una nuova alleanza di Dio con l’umanità, fondata su chi non prova a obbedire alla legge, ma ce l’ha nel proprio cuore (Ger 31,31-34). 
Cristo ha condiviso le nostre angosce e paure, ma si è abbandonato totalmente a Dio nelle difficoltà. Così ha salvato gli uomini, suoi fratelli (Eb 5,7-9).
Nelle ore cruciali Gesù confida ai discepoli il proprio turbamento, ma sa di essere al mondo per dare gloria a Dio con la sua fedeltà e il suo amore (Gv 12,20-33). 

L’immagine
Tutta una vita: dal seme ai frutti, dalle piantine verdi alle spighe dorate, dalla terra oscura alla luce del sole. Ci vuole tempo e pazienza, ma tutto inizia dalla mano di Dio. Così è per noi. 

Un simbolo 
Felice paragone quello del chicco di grano: anche i bambini che non hanno mai visto un campo di frumento dal vivo possono sperimentare l’affermazione di Gesù riproducendola in un vaso o visionandola – magari in time lapse – su internet. 

La preghiera 
Dal tuo cuore trafitto 
sulla collina della croce, 
o Signore, parte 
una forza speciale che, 
come calamita, ci attira a te.
È l’onda dell’amore,
che non va mai sprecato,
se appassionato, 
gratuito, completo.
È la tua forza che stupisce,
è il tuo esempio che interroga, 
è il tuo affetto che contagia. 
È il dono che conquista,
è il Padre che si inchina,
è la certezza che l’amore
apre le porte alla risurrezione: 
tua e di ciascuno di noi. 
 
L’impegno 	
Si può offrire la propria vita a piccole dosi quotidiane, come fanno i genitori preparando il cibo o dispensando attenzioni e affetto ai propri figli. Così tutti possono mostrare in gesti concreti il bene che vogliono a chi conoscono. Facciamolo!  

Domenica delle Palme: Passione del Signore «B»
Domenica 24 marzo - colore rosso
 
Ho passione per voi 

Il lieto messaggio
Cari amici,
ci tengo immensamente. Tengo a Dio, a Colui che è Padre, Vita, Direzione, Eternità. Tengo a vivere ciò che ho conosciuto, a esservi fedele, a far seguire le azioni ai pensieri. Tengo a ogni essere umano, che è figlio suo e mio fratello o sorella. Tengo alla realtà da accettare, al bene da realizzare, al male da sconfiggere e al peccato da cambiare. Ci tengo al punto di tirare la vita fino a farla spezzare, sapendo che in Dio è di nuovo tutta intera, per sempre. 

Le letture
Isaia annuncia un «servo del Signore» fermo nella fedeltà a Dio, capace di ridare fiducia ed essere più forte del male (Is 50,4-7). 
San Paolo riconosce a Gesù la grandezza di chi si abbassa, la forza di chi serve, il coraggio dell’umiltà (Fil 2,6-11).
Il racconto della passione di Marco registra la condanna ebraica, il tradimento degli Apostoli, la cattiveria dei soldati; ma anche l’affetto delle donne e la professione di fede del centurione romano (Mc 14,1‒15,47). 

L’immagine
Gesù va a Gerusalemme, carico di amore per i suoi amici e fratelli. Lo guida l’obiettivo della pace e la certezza che, donando la propria vita, ogni divisione si ricomporrà e l’umanità sarà riconciliata con Dio, il Padre. 

Un simbolo 
Non c’è umanità nelle ore più difficili di Gesù: violenze e ingiustizie, odio e sangue, fiele e aceto. Una donna ha però un pensiero colmo di tenerezza: quel profumo versato sul capo di Gesù sembra inutile, ma è pieno di consolazione e di amore. 

La preghiera 
Quanto Amore sei, Gesù!
Amore che conosce
e non recrimina,
amore che difende
e non giudica;
amore che offre
e non trattiene,
amore che dura
e si moltiplica; 
amore che desidera
ma lascia liberi, 
amore che tace
e tutto sopporta, 
amore che implora
e poi si affida; 
amore che illumina la notte,
amore che è vivo, sempre. 

L’impegno 	
Nella settimana santa la liturgia ci ricorda le vicende cruciali della vita di Gesù. Abbiamo ammirazione, riconoscenza e affetto per colui che ha affrontato ingiustizia, sofferenza e morte senza sconti, aprendo le porte all’amore di Dio per noi. 


Domenica di Pasqua «Risurrezione del Signore» «B»
Domenica 31 marzo - colore bianco
 
Il dovere di risorgere

Il lieto messaggio
Cari amici,
vorrei darvi la certezza che la mia risurrezione è un fatto, un evento, una realtà. Vorrei aveste la fede che mi spingeva a proclamarla ben prima che si realizzasse, a non provare paura per la morte, a dare me stesso senza limiti e misure. Vorrei mostrarmi fisicamente, mangiare e bere con voi, come con i primi discepoli testimoni. Ma non sareste più liberi di credere oppure no. Per vedermi ci vuole anima e cuore. 

Le letture
Pietro annuncia al romano Cornelio le vicende di Gesù, che, pieno di Spirito di Dio, «passò beneficando e risanando» e vinse male e morte (At 10,34a.37-43). 
San Paolo esorta i Colossesi a immergersi in ciò che è celeste, divino, spirituale: lì ci attende Gesù (Col 3,1-4).
La mattina di Pasqua non è tutto chiaro: manca il cadavere di Gesù e pure la fede nella risurrezione. Ma Gesù è già, nuovamente, vivo (Gv 20,1-9). 

L’immagine
Pietro e Giovanni guardano nel sepolcro, verso il basso, dove Gesù non c’è. Dietro loro si intravede la collina delle croci, il passato ormai concluso. Quando guarderanno al Cielo con rinnovata fiducia, troveranno il Cristo, nella luce. 

Un simbolo 
I teli e il sudario sono un primo indizio della risurrezione. Se qualcuno avesse portato via il corpo non l’avrebbe spogliato, né avrebbe perso tempo a piegare e riavvolgere le stoffe. Ma a Gesù risorto questi oggetti di sepoltura non servono più. 

La preghiera 
Risorgi oggi, Signore.
Risorge il tuo corpo,
la limpidezza del tuo sguardo,
l’affetto dei tuoi gesti,
la volontà di camminare. 
Risorge la tua mente,
la sapienza dei pensieri,
l’intelligenza del giudizio, 
la potenza della parola. 
Risorge il tuo cuore,
la tenerezza del tuo abbraccio,
la fedeltà al bene di tutti, 
la misericordia per chi sta indietro. 
Risorge la tua anima, 
la profondità delle tue scelte, 
le virtù che hai vissuto con gioia, 
il respiro all’unisono con Dio. 
 
L’impegno 	
Gesù doveva risorgere dai morti, scrive l’evangelista Giovanni. Nella vita anche noi abbiamo il dovere di risorgere dalle piccole morti quotidiane del peccato: odio, ira, indolenza, scoraggiamento, falsità… Così ci prepareremo alla risurrezione definitiva, in Cielo. 
